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VETRO
Cosa?
Esclusivamente contenitori di vetro per liquidi (quali bottiglie, 
vasetti, bicchieri non in cristallo ecc.)

Come? 
Conferire il materiale sfuso e ben sciacquato, avendo cura di aver 
rimosso tappi e coperchi di materiale metallico o plastico.
Non utilizzare sacchetti in plastica o materiale biodegradabile

DA EVITARE 
ASSOLUTAMENTE!
Contenitori in vetroceramica, contenitori in pirex, oggetti in cristallo, 
contenitori e stoviglie in ceramica, lampadine.

 ATTENZIONE!
Dal 1° giugno 2015 si raccoglie il vetro da solo
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Cosa?
Esclusivamente carta e cartoncino di tutti i tipi: imballaggi in carta e 
cartoncino; scatole di cartoncino, scatole di cartoncino per alimenti; 
cartoncini per bevande e alimenti; carta da disegno, giornali e 
riviste; libri e quaderni; volantini pubblicitari; carta da fotocopia e 
per tabulati usata; sacchetti di carta; tetra brik, tetra pack, …
 

Come? 
Conferire nel contenitore il materiale sfuso e piegato per ridurne 
il volume. Non utilizzare sacchetti in plastica o materiale 
biodegradabile

 ATTENZIONE!
Per questo flusso dal 1° giugno 2015 
non cambiano le vostre abitudini



MULTIMATERIALE
Cosa?
Tutti gli imballaggi, contenitori, piccoli oggetti, di plastica, 
alluminio e acciaio, come bottiglie di acqua minerale, latte, bibite 
e olio; piatti e bicchieri monouso; vaschette e confezioni rigide 
e flessibili per alimenti; flaconi e dispenser per detersivi, saponi 
e cosmetici; materiali per la protezione e trasporto delle merci; 
cassette per prodotti ortofrutticoli e alimentari in genere; vasi per 
vivaisti; grucce appendiabiti; articoli casalinghi; giocattoli; posate 
in plastica; portamatite; scatole e buste per il confezionamento 
di capi d’abbigliamento; shopper; sacchi per detersivi, per 
prodotti per giardinaggio e alimenti per animali; fusti e secchielli; 
bombolette spray; scatolette per carne, pesce e cibo per animali; 
tappi; capsule; barattolame vario; scatole per liquori e dolci; 
coperchi, pentole, padelle e stoviglie; contenitori, tubetti e fogli in 
alluminio;…

Come? 
Conferire nel contenitore il materiale sfuso, ben sciacquato e 
schiacciato (per plastica e alluminio) per ridurne il volume. 

 ATTENZIONE! 
Dal 1° giugno 2015 si raccolgono le plastiche insieme ai metalli
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Cosa?
Tutti i rifiuti alimentari e di cucina prodotti da nuclei domestici, 
ristoranti e servizi di ristorazione, punti vendita al dettaglio e rifiuti 
simili prodotti dall’industria alimentare, quali, ad esempio, residui 
derivanti dalla preparazione e dal confezionamento dei pasti, alimenti 
non consumati o scaduti, residui di mense e cucine, …

Indicativamente si consiglia di conferire:
scarti di cucina, avanzi di cibo, alimenti avariati (togliere dalle confezioni di vetro, 
ceramica, plastica, metallo, …), scarti di frutta e verdura (comprese parti legnose, 
es. frutta secca), scarti domestici di carne e pesce (comprese lische, gusci 
d’uovo, ossa, piume), fondi di caffè e filtri di the, camomilla, fiori recisi, piante da 
appartamento, pezzettini di legno

Come?
Conferire nel contenitore il materiale utilizzando esclusivamente 
sacchetti compostabili certificati a norma UNI EN 13432-2002. 

 ATTENZIONE! 
È vietato conferire vetro, ceramica, plastica, metallo,…
Il servizio di raccolta della frazione organica viene attivato dal 1° 
giugno 2015 solo nel Comune di Aosta e nel SubAto Mont Rose. 
Gli altri SubAto attiveranno il servizio in modo progressivo, man mano 
che saranno rinnovati i relativi appalti di servizio di raccolta dei rifiuti, 
e comunque entro il 31 dicembre 2016.

N U O V A  R A C C O L T A



DÉ
CH

ET
S 

IN
DI

FF
ÉR

EN
CI

ÉS
 •

 U
NS

OR
TE

D 
W

AS
TE

INDIFFERENZIATO
Cosa?
Qualunque tipologia di rifiuto domestico non collocabile nelle 
specifiche raccolte differenziate, quali, ad esempio, articoli tessili, 
assorbenti, pannolini, stracci sporchi, panni e spugne usate, carta 
unta, scontrini fiscali (in carta copiativa), confezioni e imballaggi 
non riciclabili, ecc.

Ogni altra tipologia di rifiuto non indicata per gli altri flussi

Come? 
Conferire nel contenitore il materiale in qualsiasi sacco ben chiuso.

R E S I D U A L E



CENTRI COMUNALI DI CONFERIMENTO 
ISOLE ECOLOGICHE

Le nuove modalità di raccolta NON modificano le raccolte che sono 
assicurate presso i Centri comunali di conferimento/isole ecologiche, 
presso cui, quindi, potranno continuare ad essere conferiti, secondo le modalità 
e gli orari definiti da ciascun SubAto,  i seguenti flussi:

•	 CARTONE

•	 INGOMBRANTI

•	 MATERIALI FERROSI VARI

•	 RIFIUTI VERDI DA SFALCIO E POTATURA

•	 RAEE (RIFIUTI ELETTRICI ED ELETTRONICI)

•	 OLI VEGETALI

•	 RIFIUTI URBANI PERICOLOSI, QUALI:

»» pile e batterie d’uso domestico

»» batterie d’auto di provenienza domestica

»» farmaci scaduti e/o inutilizzabili

»» residui di prodotti fitosanitari

»» oli minerali esausti di provenienza domestica



Una corretta gestione dei rifiuti rappresenta ormai uno 
degli aspetti più importanti e più problematici delle società 
industrializzate.

La complessità degli elementi che concorrono alla corretta 
gestione dei rifiuti impone il coinvolgimento di tutti i soggetti, 
pubblici e privati, produttori dei rifiuti stessi. Fra questi 
elementi emerge la necessità di una riorganizzazione dei 
servizi di raccolta e di trasporto dei rifiuti, con particolare 
riferimento ai rifiuti urbani. 

Al di là del rispetto di un obbligo (almeno il 65% di 
raccolta differenziata), emerge sempre più la necessità 
di perseguire livelli di qualità dei rifiuti raccolti in forma 
differenziata che consentano un effettivo avvio al recupero 
e alla valorizzazione certa degli stessi.

Con tale obiettivo la Regione, in accordo con il CONAI, i 
consorzi di filiera e le Autorità di SubAto, ha avviato un 
percorso di riorganizzazione dei flussi di raccolta dei 
rifiuti urbani che coinvolge ogni produttore, cioè ogni 
cittadino. Si tratta di una nuova fase di gestione che 
comporta l’evoluzione di un processo di trasformazione, 
anche culturale, finalizzato ad acquisire progressivamente 
comportamenti corretti sia nella produzione di rifiuti, sia 
nell’assicurare in via prioritaria il riciclo, il recupero e la 
valorizzazione certa dei rifiuti stessi.

In considerazione delle novità relative alle modalità di 
gestione dei rifiuti urbani in Valle d’Aosta, l’Assessorato 
territorio e ambiente ha predisposto questa sintetica 
brochure al fine di fornire ai cittadini informazioni semplici 
e schematiche circa la destinazione che ogni tipologia di 

rifiuto dovrà avere a partire dal 1° giugno prossimo. 

Luca Bianchi
assessore al territorio e ambienteSt
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